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CACAO (Theobroma cacao L.) 

Famiglia: Sterculiaceae 

Droga: semi (buccia) 

Costituenti principali: 
alcalodi purinici (teobromina e caffeina); polifenoli e tannini (inclusi oligomeri proantocianidinici); amine biogene (fenetilammina, tiratina e triptamina, serotonina) 

Attività principali:
stimolante; tonico-nervino; antiossidante, antiradicalico; energizzante, rinvigorente; diuretico. 

Impiego terapeutico:
astenie; performance fisica e mentale; fame nervosa; attività fisica; prevenzione malattie cardiovascolari 

Attività farmacologica:
Il nome scientifico Theobroma cacao fa riferimento a theobroma, una voce greca che significava ´nutrimento degli Dei´, e al nome dato alla pianta dagli Aztechi: cacahuàtl. Il rinnovato interesse per il cacao si è spostato dal ruolo puramente alimentare-edonistico a quello funzionale, sotto forma di preparazione fitoterapica, grazie alla presenza di alcuni costituenti attivi del fitocomplesso. I semi di cacao sono una fonte naturale di teobromina e di caffeina, alcaloidi appartenenti ad una particolare classe di stimolanti attivi a livello del sistema nervoso, le metilxantine: esse hanno un effetto positivo sulla concentrazione mentale, sulla prontezza psico-fisica, sul tono muscolare e sul tessuto adiposo con effetto lipolitico. La caffeina determina anche un aumento della termogenesi, processo attraverso il quale l´energia liberata nella ossidazione dei nutrienti non è catturata sotto forma di ATP, ma dissipata come calore. In tal modo si accresce il consumo energetico ed è favorita la riduzione di peso. Dati sperimentali farmacologici indicano che le metilxantine agiscono come antagonisti dei recettori dell´adenosina. Come la frutta, la verdura e il tè, i semi di cacao sono però anche una ricca fonte di flavonoidi che giocano un importante effetto preventivo nelle malattie coronariche. La frazione flavonoidica prevalente nel cacao è rappresentata da flavan-3-oli e da oligomeri proantocianidinici : essi neutralizzano i radicali liberi interrompendo il processo a cascata della abnorme aggregazione delle piastrine responsabile della formazione di trombi nei vasi sanguigni; inoltre, tali sostanze aumenterebbero la presenza di ossido di azoto che promuove la vasodilatazione dei vasi. Secondo una ricerca condotta dall´Università di Harvard su 7.841 persone intorno ai 65 anni seguite per 5 anni, il consumo di cacao e cioccolato riduce il rischio di malattie cardiovascolari. In ulteriori studi è stata dimostrata una attività di neutralizzazione del perossido di idrogeno e dell´anione superossido ed, infine, gli oligomeri procianidinici isolati dalla fava di cacao sono risultati antiossidanti più efficaci rispetto all´epicatechina monomerica. Recentemente è stato inoltre identificato anche un complesso di amine biogene a cui si ascrive la dipendenza dal cacao presente in taluni soggetti e l´effetto appagante che ne consegue al consumo: in particolare, alla fenetilammina per interazione a livello centrale in modo analogo alle anfetamine è attribuita la capacità di far passare la fame; un´altra sostanza isolata è l´anandamide, il cui nome deriva dal sanscrito ananda che significa felicità; infatti, l´anandamide, sembra essere in grado di stimolare le percezioni sensoriali ed indurre euforia. L´estratto di cacao può risultare utile anche come tonico, stimolante ed energizzante in persone che effettuano un esercizio fisico moderato in quanto crea i prerequisiti necessari per la resistenza fisica ed il recupero post-attività; come termogenico per la caffeina e la teobromina; come antiossidante ed antiradicalico, grazie alla alta concentrazione di polifenoli presenti, che è l´aspetto decisamente più interessante dal punto di vista funzionale per il ruolo di protezione dal danno ossidativo cellulare. Il suo utilizzo è quindi suggeribile nell´ambito della prevenzione delle malattie cardiovascolari o dove il fabbisogno di sostanze antiossidanti risulta incrementato, come nell´attività sportiva. Non sono noti effetti collaterali. La presenta di tannini può causare costipazione in caso di uso eccessivo e la presenza di metilxantine può causare eccitabilità cardiaca. Non somministrare in gravidanza. 

Aspetti botanici:
La pianta di cacao è un piccolo albero sempreverde originario delle regioni tropicali dell´America, in particolare dell´Amazzonia. Le coltivazioni sono diffuse in Messico, America Centrale e Latina, Africa. La pianta del cacao è un albero con radici molto profonde che raggiunge un´altezza di 6-8 metri e deve crescere al riparo dalla luce diretta e da sbalzi di temperatura: infatti viene circondato da alberi ad alto fusto che creano zone ombrose. Ha fiori verdi o rossi; i frutti sono bacche ovali lunghe fino a 15 cm, contenenti una quarantina di semi disposti sempre in cinque file. Dai semi si ottiene il burro di cacao per l´utilizzo alimentare e dalle bucce di scarto si ottengono estratti titolati per l´utilizzo a scopo fitoterapico. Gli effetti farmacologici della pianta sono attribuiti alla presenza di alcaloidi purinici, teobromina (0.4-1.2%) e caffeina (0.02%), ai polifenoli e ad amine biogene: per l´impiego in fitoterapia sono disponibili estratti di semi di cacao standardizzati in teobromina (min.4%), caffeina e polifenoli. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere : 1 g / 1-2 volte al dì 
E.S.: 100-150 mg estratto stand/ 1-2 cps al dì 


